
LETTERE E OPINIONI 

Prevenire le ca­
tastrofi: ma come 
se tutto si spen­
de per le armi? 

• i C a r a Unità, I recenti disa­
stri nell'Italia settentrionale 
hanno senz'altro un colpevo­
le, Qualcuno ha chiamato in 
causa "Dio-, un Istituto metafi­
sico. Ma c'è un altro Istituto 
del tutto fisico che cade a per,-
ti nella capitale, altrettanto fi­
sicamente, ed è l'Istituto na-
ilonale di geologia. 

Ma come vengono affronta­
to le stesse battaglie altrove? 
In Francia, mi riferisce un pro­
fessore universitario, non si 
decide la destinazione di al­
cun millimetro di territorio 
prima che uno studio appro­
fondito (nel senso tisico, di al­
cuni chilometri In profondità) 
non abbia provveduto a deli­
ncarne le peculiari caratteri-
Miche In forma dettagliata, 

Questo per ciò che concer­
ne I anemici visibili» che conti­
nuano a mietere vittime, prati­
camente Indisturbati. VI sono 
poi altri nemici «Invisibili», 
contro I quali lo spiegamento 
di Ione non ha eguali. Ecco 

A ccetta la provocazione e scrive: 
«Sarò grata a quelle rompagne elette 
che avranno il coraggio di far saltare una riunione 
perché il tìglio ha una crisi di pianto» 

Il far politica delle donne 
•«• Cara Unilà, forse con un pizzico 
di Ironia, Anna Del Bo Boffino scrive 
sull'(Alito del 28/7/87 che dovremmo 
essere grate alle donne •disposte a ca­
ricarsi di responsabilità e mutilazioni 
davvero eccezionali» per fare il me­
stiere «virile» della politica. Raccolgo 
la provocazione. Quelle donne non 
hanno né la mia gratitudine né II mio 
apprezzamento perché, oggi, rendono 
un pessimo servizio a se stesse e a 
tutte noi. Non sono le donne che de­
vono adattarsi alle forme attuali della 
politica, tutte costruite - come rileva 
la stessa Boffino - sul modello dell'uo­
mo che tiene a casa la moglie-ombra, 
disposta ad accollarsi ogni responsa­
bilità domestica. 

Se questo modello non sarà messo 
In discussione, per le donne non ci 

sarà mai posto nella politica e nelle 
istituzioni. Perché il nostro sforzo di 
questi anni è costruire una dimensione 
onnilaterale dell'esistenza, è rifiutare 
la «politica del tagli» alle nostre espe­
rienze affettiva, professionale, pubbli­
ca. Non ci possono essere, quindi, 
priorità assolute e pregiudiziali. CI può 
essere lo sforzo continuo di trovare il 
punto di equilibrio - sempre mobile -
tra esigenze, Interessi, desideri diversi. 
È la politica che deve adattarsi a que­
sto nostro modo di essere, che espri­
me l'aspirazione ad una più alta qualità 
del vivere. Per questo abbiamo detto 
di voler diventare «materiale ingom­
brante». 

Il discorso riguarda anche noi, le 
donne comuniste, e il nostro rapporto 
col partito. Nel Pel devono cambiare 

innanzi tutto I tempi della politica, che 
sono tendenzialmente infiniti ed inde­
terminabili. Devono cambiare le cate­
gorie interpretative: perchè l'emotività 
è sbrigativamente liquidata come una 
componente pre-politica, o addirittura 
negativa, quando essa è tanta parte 
dell'agire umano? Deve cambiare il 
linguaggio, che privilegia i termini 
astratti sul concreti, le enunciazioni 
sulle esemplificazioni, la Politica sul 
fatti politicamente significativi. 

Non c'è in questa rivoluzione cultu­
rale una chiave per rimettere l'alterna­
tiva sulle gambe di milioni non solo di 
donne, ma anche di uomini? Quanti 
del nostri compagni si sono chiesti se­
riamente qua! è stata la valenza politi­
ca «generale» della Carta delle donne, 
e perché la presenza di tante donne in 

lista sia stata l'unico elemento forte di 
identificazione del partito in campa­
gna elettorale? 

Per quanto mi riguarda, sarà grata 
alle compagne ed alle indipendenti 
elette che avranno il coraggio di fare 
saltare una importante riunione per­
chè il tiglio ha una crisi di pianto. E sto 
aspettando con ansia il momento in 
cui, tutte insieme, avremo il coraggio 
di disertare una altrettanto importante 
riunione che inizia con un'ora di ritar­
do. O di protestare perché un'altra si 
conclude senza alcuna decisione ope­
rativa. Nel modello «virile» la demo­
crazia di partito, l'efficacia della di­
scussione, l'efficienza organizzativa 
possono anche essere un «optional», 
per noi donne sono un bene di prima 
necessità. 
Matta Graia Glammarlnaro. (Roma) 

allora che si spendono miliar­
di per mandare I nostri «Tor­
nado» dell'aviazione militare 
In missione speciale oltre 
oceano, o In esemplari eserci­
tazioni militari che sembrano 
azioni terroristiche (è di pochi 
(tomi la II malinteso esercita-
tlone-attentato di San Massi­
mo In provincia di Verona). 
Questi nemici Invisibili che ci 
esercitiamo a combattere non 
lanno però vittime. La simula­
zione anzi è d'obbligo e aiuta 
a capire come la gestione del­
le risorse In Italia sia, per usa­
re un eufemismo, sconsidera­
ta. 

Non ci attendiamo un Im­
probabile, per ora, salto quali­
tativo nella direzione di una 
cultura antl-miUtarlsta, ma 
credo Ila lecito attendersi per 
lo meno un Infinitesimale In­
cremento di buon senso che 
appanni meno nella vista del 
nemico, dietro la trincea di 
terriccio e autostrade. 

Falconara (Ancona) 

L'assoluzione 
di Mardnkus 
e quel voto 
sul Concordato 

• •Cara Unilà, alcune consi­
derazioni In margine alla vi­
cenda Marclnkus-Banco Am­
brosiano e sulla assoluzione, 
da parte della Cassazione, di 
Mftrcinkus, 

Ritengo assurdo e scanda­
loso, oltre che grave, che esi­
sta all'Interno del Concordato 
quel famigerato articolo i l 
che vieta ingerenze dello Sta­
to negli affari della Chiesa 
quando si tratta di Ingerenze 
per colpire I malfattori e delin­
quenti (come Mardnkus) che 
tanto danno hanno recato sia 
allo Stato ma soprattutto al ri­
sparmiatori Italiani e quando 
al tratta di colpire coloro 
(sempre Marclnkus) che In 
qualunque modo hanno colla­
boralo con chi ha tramato 
contro I poteri dello Stato (al­
iare Ambro8lano-P2). Queste 
cose 11 Pel deve denunciarle 
con fona e deve lottare per 
(orlo cambiare! 

E assurdo anche che 11 Pel, 
In sede di revisione del Con­
cordalo, pur con tutte le moti­
vazioni più o meno giustificate 
di opportunità politica abbia 

H i Prima dell'approvazione 
delle leggi finanziarle, tutti I 
ministeri di «pesa di Investi­
mento danno udienza alle ri­
chieste sindacali che sono di 
natura anche quantitativa. Ap­
pena acquisiti aumenti di do­
tazioni, non vi è più alcun mi­
nistro disposto a confrontarsi 
con II sindacato sull'avvio dei 
programmi. Cosi, Il sindacato 
viene ridotto a procacciatore 
di risorse, e ciò proprio per­
ché gli si negano 1 tavoli del 
controllo sociale. La Cgil è la 
più tenace a rivendicare quei 
tavoli, ma è un latto che egli 
Clls UH, Insieme, Il hanno più 
volto richiesti - a Signorile, NI-
colazzl, Romita, Formica, Tra-
vagllnl, Prodi, Llgato, Sandri, 
Vlezzoll - per discutere pro­
getti e tempi esecutivi nel 
campi ferroviario, stradale, 
abitativo, ambientalo, del ma­
teriali ferroviari, del ruolo del­
la flotta nazionale (sovvenzio­
nata), negli scambi economi­
ci. Le richieste, reiterate, non 
hanno avuto esito alcuno seb­
bene mirassero non alla mos­
sa In moto di finanziamenti 
purchessia, ma ad Interventi 
coerenti con una visione qua­
litativa dello sviluppo. 

Le concertazioni generali si 
sono dunque rivelate Inutili e 

accettato l'articolo 11 e che 
nella votazione si sia astenuto 
(vedi ore di religione). 

L'ambiguità non paga! E poi 
ci complichiamo la testa in 
quelle infinite analisi sul moti­
vo del calo di voti al Pel. Com­
pagni, sulle cose ci vuole più 
chiarezza e rigore. 

Gianni Alberti. 
. Casanova Lenone ($avona) 

Col 27% del voti 
non dobbiamo 
rincorrere 
ma Incalzare 

seti Caro direttore, sono rima­
sto stupito e deluso su certe 
riflessioni del dopo-voto. Spe-
cllicatamente mi riferisco a 
chi ha una visione socialde­
mocratica del socialismo da 
applicare al Pel, modifi­
candone nome, contenuti, 
programmi, 

Con Berlinguer ha avuto un 
duro colpo la pregiudiziale 
anticomunista. Il «compro­
messo storico» ha portato al 
dialogo con le masse cattoli­
che, dandoci anche II massi­
mo consenso, con una politi­
ca fatta di «umanità» e «sensi­
bilità». Politica al servizio del­
la gente e non solo di palazzo. 
Però II «dopo Moro» ha lascia­
to segni profondi e un nuovo 
distacco dalla politica. Basta 
rivedere le Interpretazioni di 
politica economica per capire 
quanto Incisiva tosse l'azione 
comunista per modificare la 
società. 

SI deve ripartire da quella 
politica dell austerità che ci 
proiettava nella società col 
suol grandi temi: questione 
morale, pace, ambiente, lavo­
ro, problema femminile ecc.. 
Chi ci chiede di cambiare, fa­
cendoci continui esami, ha il 
solo scopo di Isolarci, toglier­
ci consenso, senza nemmeno 
avere del programmi. Cosi si 
crea uno Stato forte, restaura­
tore, Mentre noi rischiamo di 
perdere le radici, diventando 
più vulnerabili. Coi 27% del 
voti non dobbiamo rincorrere 
nessuno, Incalzare tutti, certo. 

Seguo con Interesse l'ela­
borazione politica che ha por­
tato a costituire oltre 400 am­
ministrazioni comunali Pel-
Dc. Questo perché non pos-

persino compromissorie per il 
sindacato, data la delicatezza 
della materia: il vero proble­
ma è quello della legittimità e 
delle cadenze del controllo 
sociale, anche come sostegno 
della battaglia sulla questione 
morale. 

Attualmente, rispetto a 
200,000 miliardi, previsti nel 
triennio per interventi territo­
riali, emerge un fatto del tutto 
nuovo: la costituzione di due 
grandi cordate - la Argo e la 
Grandi Opere - promosse dai 
più Illustri nomi dell'Industria 
privata, pubblica e cooperati­
va e della finanza nazionale, 
raccolte a loro volta in un ver­
tice denominalo lai (Istituto 
grandi infrastrutture). Un pro­
cesso di concentrazione fina­
lizzato a spartire la finanza 
pubblica e senza che i promo­
tori abbiano esplicitato né 
quanti Investimenti privati mo­
biliteranno, né le direttrici di 
politica Industriale e ambien­
tale, né II quadro del rapporti 
tra grande Imprenditoria e 
quella media e piccola. Ebbe­
ne, a capo dell'lgi, cosi come 
del Dipartimento per II Mez­
zogiorno (che sovralntende a 
tutto l'Intervento straordina­
rio) e dell'Agenzia (che finan­
zia i progetti approvati) sono 

CEMAK 

siamo più pensare che per 
amministrare si debba man­
dare la De all'opposizione, 
quando invece slamo noi a 
perdere, cedendo Importanti 
incarichi per II ricatto di altre 
forze, con penalizzazione del 
nostro elettorato, Insufficien­
temente rappresentato. Biso­
gna uscire da questo stallo, 
che nel far crescere gli altri ci 
Impedisce di proporre model­
li alternativi. 

Comunque, numerosi se­
gnali lanno vedere 11 partito di 
nuovo in cammino, 

Giovanni Fiorii. 
Slllgna (Cagliari) 

Postelegrafonici 
al contrattacco 
(ma le lettere 
non arrivano) 

••Egregio direttore, l'attac­
co senza precedenti portato 
nei giorni scorsi dalla stampa 
alle poste italiane è discrimi­
nante e provocatorio e senza 
dubbio genera non poche 
perplessità sul moventi più o 
meno nascosti di questa «ma­
novra». Il sindacato dei lavo­

ratori postelegrafonici di Civi­
tavecchia conlesta II modo in 
cui l'opinione pubblica è stata 
Informata delle disfunzioni ri­
levate nell'ambito dell'azien­
da PT. Invitiamo pertanto I 
giornalisti ad una maggiore 

ocumentazione sullo svolgi­
mento del servizi, recandosi 
di persona sul posti di lavoro a 
constatarne le reali condizio­
ni. 

La fredda e schematica 
elencazione dei dati statistici 
fomiti dalla commissione tec­
nica del Tesoro, ha offeso la 
dignità di tutti quel lavoratori 
che compiono il proprio do­
vere e tentano In tutti I modi di 
venire Incontro alle esigenze 
dell'utenza, 

Per quanto ci riguarda, 
chiediamo che 1 giornalisti 
che ci hanno dlllamato venga­
no a verificare quanto ci sia di 
vero In ciò che è stato affer­
mato, e cioè che lavoriamo 
solo la metà dell'orario di ser­
vizio. Teniamo a precisare 
che, per esempio, nel nostro 
ufficio non è mai esistita cor­
rispondenza in partenza gia­
cente; tutto viene smaltito e 
avviato a destinazione entro 
l'ultimo turno di servizio che 
termina alle ore 0.30. 

Le gravi carenze organizza­
tive evidenziate dalla commis­
sione e la conseguente malge-
stione del personale e dei ser­
vizi, è dovuta a scelte politi­
che dell'azienda e non può 

essere imputata a chi lavora in 
condizioni proibitive e con sti­
pendi da fame (perchè la 
commissione non ha accerta­
to anche la media dei nostri 
salari che è al di sotto del mi­
lione mensile)? Riteniamo 
che chi informa l'opinione 
pubblica in maniera ambigua, 
io taccia per deviare le re­
sponsabilità del disservizi e 
addossarli sulle spalle del la­
voratore Pt dandone una Im­
magine distorta e falsata. 

Lettera Armata. 
Filpt-Cgil, Uil-Post e Sllp-Cìsl 

di Civitavecchia (Roma) 

Ma' Caro direttore, ho letto 
con Interesse la lettera (l'Uni-
là del 30 luglio) della sezione 
sindacale del postelegrafonici 
di Roma in cui si criticano cer­
ti giornali per le accuse rivolte 
alla categoria per il mancato 
funzionamento della posta. E 
giustamente denunciano que­
sti attacchi inserendoli In un 
piano che vorrebbe portare a 
privatizzare il servizio. 

Ma io, come utente delle 
Poste, più terra terra mi chie­
do: perché devo ricevere una 
lettera con affrancatura 
«espresso» dopo cinque giorni 
che è stata spedita dateti? 
Perché una lettera con alfran-
catura normale mi giunge da 
Roma dopo dieci giorni se tut­
to va bene? 

lo non attacco I lavoratori e 
critico le Poste. Ma qualche 

Sul tavolo di Goria: 
questione morale 

e democrazia economica 
DONATELLA TURTURA 

andati uomini di fiducia parti* 
tlca-ministeriale. 

Davanti a queste novità si 
può dire che M'uso delle Istitu­
zioni per ottenere vantaggio 
politico», come dice Scalfari, 
non produce più solo tanti 
episodi locali ma si struttura 
come vero e proprio «slste* 
ma*. Il guasto e enorme. Non 
solo 11 sindacato, ma anche la 
platea delle aziende Interessa­
te è in forte disagio poiché le 
imprese, sospinte e seleziona­
te dentro e tramite le cordate, 
perdono in autonomia e In 
qualificazione. Inoltre, la pre­
parazione del «sistema» ha 
bloccato gli Investimenti. A 
metà esercizio '87, vi sono 
enormi accumuli di resìdui 
passivi presso tutti I principali 

centri di spesa e settori di in­
tervento, vi e la paralisi del 1' 
piano annuale straordinario 
per 11 Mezzogiorno, prolifera­
no solo le spese di consulen­
za, pubblicità, progettazione. 
Eppure, sta qui una possibile 
espansione del manifatturie­
ro, della produttività, dell'oc­
cupazione: secondo calcoli 
ufficiali, 200.000 miliardi pub­
blici e quelli privati indotti 
possono determinare, su base 
annua, 1,500.000 posti di la­
voro. Sono anche da fare tutte 
le leggi di governo del territo­
rio. Il governo Fanfam ha Isti­
tuito per decreto lo «sportello 
unico», cioè una commissione 
ove i vari organismi esprimo­
no parere sulle opere pubbli­

che. Ma, dentro a quel «siste­
ma», lo «sportello unico» ser­
virà solo a fluidificare i quattri­
ni. 

Le leggi che regolano gli 
appalti sono lacunose. Il 4 no­
vembre '86 Cgil, Cisl, UH con­
seguirono un vero successo: 
un disegno di legge sui sistemi 
di spesa. Ebbene, non vi è sta­
to ministro che abbia solleci­
tato l'approvazione dì quel 
Dd). Eppure, quella legge è 
importante anche per dar for­
za agli strumenti istituzionali 
del controllo sulla spesa pub­
blica: il Nucleo di valutazione 
costi-benefici, che è stato mi­
gliorato da una intelligente 
azione parlamentare delle for­
ze progressiste, potrebbe es­

responsabilità dei lavoratori 
postali pure vi sarà! Non mi 
azzardo a dire - perché non lo 
penso - che sono dei pelan­
droni. Ma perché stanno zitti? 
Perché non denunciano essi 
stessi quello che non va nelle 
Poste, citando fatti, facendo 
nomi e cognomi dei responsa­
bili? Perché non si fanno in­
terpreti delle esigenze degli 
utenti? Se tacciono per quieto 
vivere, non me la sento di di­
fender)!. 

Giovanni Reali, Milano 

Ci richiamano 
da Trieste: 
«tatari» 
e non «tàrtari» 

••Cara Unità, leggo sul nu­
mero di martedì 28 luglio che 
«Andrei Gromyko riceve ì tar­
tari». Non vorrei essere pigno­
lo ma non mi pare che nella 
lingua russa ci sia una «y» e 
quindi a me sembra che la di­
citura esatta potrebbe essere 
«Gromjko» o molto più sem­
plicemente «Gromiko». Poca 
cosa comunque, mentre non 
capisco perché i «tatari» conti­
nuano a essere definiti, sulla 
scia (orse di un affermato li­
bro di Buzzati: «tartari». Sareb­
be come storpiare gli «italiani» 
in «intanami e la cosa non 
sembrerebbe corretta. Stupi­
sce che Giulietto Chiesa, il 
bravo corrispondente del­
l' Unità a Mosca da molti anni, 
non abbia ancora imposto al 
giornate la dizione esatta. 

Giulio Rivalla. Trieste 

• • Cara Unilà, ma come? 
C'è G.C. a Mosca e voi conti­
nuate a chiamarli «tàrtari»? 
Neanche venissero dal Tàrta­
ro dei Greci di una volta... Ta­
tari, ecco: così va bene. E 
quelli «dì Crimea» sono un 
gruppo che è rimasto come 
residuo storico dell'Orda d'O­
ro, i «Krìmsky-Tatarii». 

Ricordo di avere assistito a 
una «riunione» in una casetta 
di Dniepropetrovsk (Ucraina) 
net febbraio 1943. Una donna 
si era dichiarata del gruppo 
«di Crimea» e nessuno aveva 
detto niente. Allora forse non 
si era ancora diffuso il senso 
di «colpa generale» del gnip-

sere chiamato a giudicare la 
congruità degli interventi e 
anche l'idoneità dei Consorzi 
di imprese. Ma è solo la Cgil a 
rivendicarlo, e a chiedere l'e­
stensione di questi strumenti e 
metodi anche a livello regio­
nale. 

Vi è poi ta questione della 
Corte dei conti, che ha giuri­
sdizione sulla contabilità pub­
blica. Di recente, la Corte co­
stituzionale ha affermato che 
ai giudici della Corte dei conti 
non è garantita alcuna indi­
pendenza dal governo, di cui 
per legge sono i controllori, e 
neppure dal presidente della 
stessa Corte nominato dal go­
verno. Il nuovo Parlamento 
può esprimere una maggio­
ranza disposta a cancellare 
questa sconcertante situazio­
ne? 

In questi glom), le trattative 
per il contratto degli edili so­
no state bruscamente interrot­
te proprio sulle richieste sin­
dacali dei turni continuati nel­
la esecuzione delle opere 
pubbliche, per ridurre costi e 
tempi esecutivi, e della con­
trattazione decentrata: richie­
ste innovative e rafforzatrici 
del controllo sociale, che ven­
gono respinte poiché sono In 

pò etnico. Ora è giunto il mo­
mento di riparare alla grave 
infrazione dei principi del so­
cialismo: l'eguaglianza tra i 
popoli che costituiscono 
quell'immenso Paese. E la 
stessa cosa sarà per i «Tede* 
seni del Volga», certamente. 

A. Nedocb, Trieste 

Quello che accade 
in Urss, 
nel bene 
e nel male 

••Cari compagni, sono suffi­
cientemente giovane, quindi 
non sono stato influenzato da 
miti particolari. La questione è 
questa: quale tipo di informa­
zione diamo oggi dell'Unione 
Sovietica; quale immagine vie­
ne fuori dagli articoli che ven­
gono pubblicati suWUnità in 
questi ultimi tempi. 

Ho l'impressione che noi 
stiamo gettando dalla finestra 
il bambino insieme all'acqua 
sporca. Dovete sì parlare dei 
grossi e gravi problemi che 
esistono in quel Paese e dei 
metodi che vengono usati per 
risolverli; ma dovreste e po­
treste anche parlare del positi­
vo che esiste (ad esempio in 
campo scientifico, culturale e, 
perché no, anche sociale) 
senza fare inopportune propa­
gande: ma solo per dare una 
informazione più completa. 

Mario Morelli. Livorno 

Non risulta che 
gli antichi egizi 
contattarono 
extraterrestri 

«•Cara Unità, nel numero di 
giovedì 16 c.m. nella pagina 
della cultura vi era un trafiletto 
sulla piramide di Cheope. 
Consentimi tre osservazioni; 

1) Si parla della piramide di 
Cheope ma in realtà quella 
raffigurata in foto è chiara­
mente quella del suo secondo 
successore Chephrén; 

2) Cheope non vìsse co­
munque nei 2800: la IV dina­
stia, in cui è inserito, regnò 
approssimativamente dal 
2620 - 2610 a,C. 

3) Non mi risultano egitto­
logi che prendono in conside­
razione ipotesi di contatti de­
gli antichi egizi con extraterre­
stri. A mio modesto avviso tali 
ipotesi non hanno niente a 
che fare con uno studio serio, 
su basi scientifiche, della anti­
ca civiltà egìzia. 

4) Idem dicasi per la pira­
mide-calcolatore. 

Cara Unità, scusami la nota 
polemica e buon lavoro. 

Federico PagUuchl. Roma 

Dal Ghana 
cerca italiani per 
corrispondere 
in inglese 

UH Caro direttore, sono una 
ragazza di 26 anni e vivo nel 
Ghana. Vorrei corrispondere 
con italiani, in inglese. I miei 
hobbies sono vari e numerosi, 

Vincenti! Monney. 
p.o. Bosc A 47 

Oguaa City, Ghana, W/A 

rotta di collisione con il siste­
ma delle cordate spartitone 
che anche l'Ance finisce per 
subire. Così, la spirale dege­
nerativa avanza, investendo 
anche ì rapporti di lavoro. 

In sostanza: la questione 
morate è la questione della 
democrazìa economica, cioè 
dei diritti e degli strumenti isti­
tuzionali e sociali che devono 
orientare socialmente l'eco­
nomia di mercato. 

Il disagio che vi è tra ì lavo­
ratori e la crisi del sindacato 
non nascono solo e tanto da­
gli esiti salanali dei contratti 
rinnovati bensì, principalmen­
te, datta perdita di potere di 
intervento sulle scelte che in­
vestono l'avvenire del paese. 
Se vuole uscire dalla crisi, il 
sindacato deve tornare ad 
esprimere una inflessibile co­
scienza democratica e non 
con le dichiarazioni ma con 
l'iniziativa di massa; non deve 
avere né partiti-padrini né go­
verni-amici. bensì contrastare 
o avvalersi degli uni e degli 
altri sulla base del confronto 
tra i propri principi e program­
mi e i comportamenti altrui; 
non deve sposare nessuno a 
priori. 11 nuovo si deve fare 
con chiunque, davvero, tira 
per il nuovo. 

CHE T E M P O FA 

SERENO NUVOLOSO PIOGGIA 
f 

TEMPORALE, 

NEBBIA NEVE VENTO AMREM0SSO 

IL T I M P O I N ITALIA: la situazione meteorologice iuta 
nostra penisola è caratterlizeta dalla presenta di una 
distribuitone di alta pressione in quanto l'anticiclone 
atlatnkso ha esteso la aua Influenzo all'Italia a all'ama 
mediterranea. Tuttavia dalla latitudini più settentrionali 
del continente europeo al profila una discesa di aria 
fredda verso il Mediterraneo occidentale. Questo fatto, 
nel prossimi storni, potrebbe modificare l'attuala assetto 
delle eituezione meteorologica. 

TEMPO M E V I f TOi aulle ragioni dell'Italia settentrionale 
a au quelle dell'Italia Centrale condizioni di variabilità 
cerattaflHate dall'alterneral di annuvolamenti • eohlerl-
ta. L'attività nuvolose sarà più frequenta In prossimità 
dei rilievi alpini specie il settore orientala dova sono 
anche possibili fenomeni tempo aleichl, Tempo buono 
con prevalenza di cielo sereno aulle regioni meridionali • 
. • I . I I A l«k«kiLa. • • * •» . . .AIAa.1 " sulle itolo maggiori. 

O M A N I : condizioni prevalenti di tempo buono au tutta la 
ragioni italiana, con acaral annuvolamenti ed ampia tona 
di aerano. In aumento la temperatura specie par quanti 
riguarda i valori massimi della giornata. Addensamenti 
nuvolosi sono possibili sul aleteme alpino, specie la parta 

. . f ^ E - . 0 ™ ™ " ' • '""B" '« doreale appenninica. 
tMOVEN' : aumento della nuvolosità ad Iniziare dal settore 

nord-occidentale e auccasslvsmente dalla altra ragioni 
' dall'Italie eettentrionele a quelle delle tesela tirrenica 

centralo; aucceeaivamente ai possono avare piovaschi o 
temporali. In diminuzione la temperatura prima al Nord • 
dopo al Centro. Condizioni prevalenti di tempo buono 
aulle ragioni meridionali. 

IDI? t tempo prevalentemente variabile eu tutta la 
ragioni italiano con frequente alternarsi di annuvolamenti 
a achlorlte. L'attività nuvolosa aarà più «maialante a l la 
ragioni adriatiche e in vicinanza dei rilievi, dova potrà 
essere accompagnata da piovaschi isolati onohe di tipo 
temporalesco; in diminuzione la temperatura anche a l i * 
ragioni meridionali, 
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Bolzano 
Verone 11—sx 

18 30 

L'Aquila 

Trieste 
Roma Urbe -T5TI 

2 2 2 9 Roma Fiumicino 19" 30 
~2"5 30 Campobasso" 

20 31 EST 
Torino 
Cuneo 

15 32 Napoli 

-TB-5T 
-55-55 

Genova 
12 27 

~52~27 

-T5~S5 
Potenza 

Bologna 
Firenze 

S. Maria Louca 
55 3*S Reggio Calabria" 

" 5 5 §2" Messina 

-TS—JJ 
23 28 

T5-SI 
"TS 25 Palermo 

Anoona 
Perugia 

re 32 
17 28 

-sr-is 
i i " » 1 

Catania 
Alghero 

~T8"~~3T Cagliari 

20 SS 
"TB~JB 
"TS~TO 

TEMPERATURE ALL'ESTERO: 

Amsterdam 12 17 Conar? 
Atene 22 36 Madrid 
Berlino 
Brunelle! 
Copenaghén~ 

10 18 Mosca 
13 18 New York 

-T6-H5 
Tf-55 

Ginevra 
11 16 Parigi 

3Q5 
io lo 

Helsinki 
"15 5? Stoccolma 

Uabona 
12 16 Varsavia 

"52 39 Vienna 

115—SU 
TT-T5 "W~XS 

La compagna Gina Di Santo nel ri­
cordare i) proprio figlio 

ERNESTO 
scomparso un anno fa sottoscrìve 
un abbonamento all'Unità per 11 
centro anxian) di Decima. 
Insieme lo ricordano i compagni 
dell» Sezione di Decima «G, Amen-
dò!».. 
Roma, 4 agosto 1987 

Piero Farultl e tutta la Scuola di mu­
sica di Fiesole sono addolorati e 
più che mal vicini al fraterno amico 
Armando per la perdita dell'amato 
P"1™ Maestro 

OTTORINO CENTILINI 

Firenze, 4 agosto 1987. 

A un mese dalla scomparsa del 
compagno 

AMERIGO 
la famiglia Forconi di Empoli lo ri­
corda a tutti coloro che l'hanno co­
nosciuto sottoscrivendo per l'Uni-

Empoli, 4 agosto 1987. 

Nel 5* anniversario della scomparsa 
del compagno 

MARIO PISTEUt 
le figlie lo ricordano con tanto 
amore a coloro che lo conobbero e 
stimarono. Sottoscrìvono per l'Uni­
tà. 
U Spezia, 4 agosto 1987 

È deceduto il compagno 
ANTONIO PICARDI 

Aveva 75 anni, iscritto al Partito dal 
1945, per lunghi anni attivista nella 
fabbrica e nella sellane <Ho O 
Mình». I funerali avranno luogo 
mercoledì alle ore 9 a Cogoteto, 
Alla famìglia colpita dal tutto gìurv 
gano le condoglianie del comp*» 
gnl della sezione. della Fedemicr 
ne e delftòttò 
Cogoleto, 4 agosto 1987 

La sezione di Possano e la Federa­
zione di Cuneo annunciano l'inv 
prowiso decesso del compagno 

GIOVANNI PANERÒ 
(Patio) 

dì anni 60, valoroso ed attivo mili­
tante del Pei, e si uniscono al cor­
doglio del familiari, t funerali, In 
forma civile, avranno luogo oggi, 
alle ore 10, partendo ddll'abitaiio-
ne dì vìa Travaìnì 9 a possano, L'è*. 
razione funebre si terrà in larga de­
gli Eroi. 
Fossano, 4 agosto 1987 

Nel settimo anniversario della 
scomparsa del cara compagno 

ALDO DE MARCHI 
la moglie Teresita, li figlio Duellino 
con la nuora Maria Pia e il nipote 
Igor, tutti ì parenti e l compagni lo 
ricordano con alletto immutato. Li 
moglie in SUA memoria sottoscrive 
lìrelOOOOOperitMrtd 
Milano, 4 agosto 198? 

o 
l'Unità 
Martedì 
4 aoosto 19S7 


